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domenica 

DOMANI 
l'UNITA' 
NON ESCE 

Diffondete 
questo numero 
oggi e domani 

DRAMMATICI SVILUPPI DELLA LOTTA PER I SALARI E IL LAVORO 

Andreotti messo in fuga dai lavoratori di Trieste 

M I 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il ministro inaugura la fiera passando 

per la porta di servizio - Operai aggre­

diti dalla polizia: 20 feriti - Acuta ten­

sione nel capoluogo giuliano - Pisa 

scende in sciopero contro Marzotto - Le 

lotte nelle altre città 

L'ESPEDIENTE LEONE PER MASCHERARE 
L'AGONIA DEL CENTRO - SINISTRA 

CONTRASTI 
nel P.S.U. e nella D.C. 
per il governo d'affari 
La «Marcia dei poveri» 
attaccata dalla polizia 

WASHINGTON, 21. 
La polizia ha attaccato ieri sera con gas 

lacrimogeni I manifestanti della « marcia dei 
poveri v. L'attacco brutale è stato portato pro­
prie contro Resurrection City, la tendopoli In 
cui i manifestanti sono accampati. Ottanta par­
tecipanti alla marcia sono stati arrestati. 

In una intervista a un gruppo di giornalisti 
negri, il senatore Eugene McCarthy, concor­

rente alla candidatura democratica per la pre­
sidenza, ha detto: « I negri sono poveri perchè 
privi di potere, e sono privi di potere perchè 
negri. Credo che l'America non affronterà I 
problemi delle città, della miseria o del razzi­
smo finché non accetterà l'esigenza di una ridi­
stribuzione del potere nelle istituzioni econo­
miche e politiche. La miseria non può essere 
vinta fino a che potere e responsabilità non 
saranno democraticamente divisi ». - -

Oggi le conclusioni 

I LAVORI DEL C.C. 
SODO proseguiti ieri 1 la­

vori del Comitato Centrale e 
della Commissione Centrale di 
controllo del PCI, aperti nel­
la giornata di giovedì da una 
relazione del compagno Luigi 
Longo. Per tutta la giornata di 
ieri si sono succeduti gli in­
terventi dei compegni sulla re 
bustone; i lavori si conclude 
ranno nella giornata di oggi 
Nelle pagine 5 e 6 pubbli­
chiamo i resoconti degli inter­
venti della serata di giovedì 
e della mattinata di Ieri. 

Giovedì hanno parlato, ol­
tre ai compagni 1 cui reso-

* conti sono stati pubblicati ie 
ri: Fontani, Jozzi, Reichlin, 

>, Trentin, Serri. Di Giù-

Ilo, VianeUo, Somma, Guidi, 
Ingrao, PetroseUi. Tortore!'*. 
Nella mattinata di ieri han­
no parlato i compagni Perna, 
Ledda, Calamandrei, Sanloren-
za, Amendola. Garavinl, Scoc-
cimarro Nfarangonl. Rossan 
da, Marcellino; nel pomerig­
gio di ieri sono intervenuti l 
compagni Borghml, Scutart. 
Pintor, Rodano, Luporini, G 
C. Pajetta. Natoli, Gaietti, Tri 
velli, Bianchi Bandinellt, Pe 
truccioli. I lavori sono prose 
guìti ancora in serata, sul 
l'Unità di lunedi pubblicnere 
mo i resoconti degli interven 
ti avvenuti nel pomeriggio e 
nella serata di Ieri, oltre alle 
conclusioni. 

Telegramma 

di Longo 

a Padrut 
A Franco Padrut è giunto que­

sto telegramma da parte del 
compagno Luigi Longo, a nome 
del CC. 

« Nella speranza che venga 
emessa una sentenza giusta che 
riaffermi i diritti dei cittadini a 
manifestare per la pace et la 
libertà et condanni montatura 
poliziesca che ti vuole colpire 
come dirigente dei giovani co­
munisti et combattente democra­
tico ti giungano la solidarietà 
et l'affetto dei compagni del 
Comitato centrale ». 

A PAGINA 11 IL RESO­
CONTO DEL PROCESSO 

Leone scioglierà la riserva 
probabilmente lunedì • Pa­
store non entrerà nel nuo­
vo ministero • Pani: « Con­
trario per principio ad un 
governo d'affari » - Valori: 
« Il PSIUP denuncerà que­
sta mistificazione politica» 

« Si va verso una certa so­
luzione positiva che comun­
que devo maturare ». Questa 
dichiarazione resa ieri sera 
da Leone lascia pensare che 
il governo d'affari sarà fatto 
di qui a qualche giorno. Lu­
nedì pomeriggio il presiden­
te incaricato si recherebbe 
al Quirinale per sciogliere la 
riserva e presentare la lista 
dei ministri. L'indomani il 
governo dovrebbe prestare il 
giuramento nelle mani del 
Presidente della Repubblica. 
Mercoledì, infine, il Consi­
glio dei ministri si riunireb­
be per nominare i sottose­
gretari e discutere le dichia­
razioni programmatiche. 

Leone ha portato a termi­
ne la sua ricognizione rice­
vendo le delegazioni de, so­
cialista e repubblicana. Ru­
mor gli ha manifestato « as­
soluta solidarietà >, Nenni 
gli ha illustrato il documen­
to col quale la direzione so­
cialista si riserva di dare 
un giudizio dopo le dichia­
razioni programmatiche. Do­
cumento che i più hanno in­
terpretato come il preannun­
cio di una astensione. L'on. 
Ferri, del resto, a chi gli 
chiedeva se Leone riuscirà 
nel suo tentativo ha rispo­
sto: « Si, certamente ». La 
Malfa ha espresso il deside­
rio di « facilitare la soluzio­
ne di una crisi che è appar­
sa molto difficile anche se, 
come è noto, avremmo prefe­
rito la costituzione di un cen­
tro sinistra organico >. -

Il tripartito, sconfitto dal 
responso elettorale e inca­
pace di rimettersi in piedi, 
si maschera malamente die­
tro la sua creatura. La DC 
crede di poter nobilitare 
questa finzione assicurando 
che il gabinetto « balneare > 
avrà un ruolo politico « pre­
ciso». Lo avrà, indubbia­
mente, come tutte le solu­
zioni artificiose che « legaliz­
zano » una frattura verticale 
con gli orientamenti del pae­
se e la politica del rinvio. 
Ma la crisi finisce a questo 
punto? Né la DC né i suoi 
partner* di ieri possono mi­
nimamente illudersi di esser­
ne venuti a capo. 
- Già il modo come si sta 

formando il nuovo ministero 
segnala uno stato di gene­
rale discordia nei vecchi 
gruppi dirigenti. Rumor cer­
ca di convincere tutte le cor­
renti del suo partito a entra 
re nel governo, ma inutil- l 
mente. Alcun big ne reste­
ranno fuori: Moro, Taviani, 
Pastore. Quest'ultimo, vinco­
lato alle deliberazioni della 
sinistra de, ha fatto circola­
re una nota in cui è detto 
che il gabinetto Leone < ri­
schia dì essere bocciato al 
primo tentativo dì qualificar­
si coraggiosamente davanti 
al Parlamento; un governo 
senza una maggioranza sicu­
ra e impegnata è destinato 
ad essere soltanto un gover­
no qualunque ». Pastore con-

ro. r. 
(Segue in ultima pagina) 

MILANO — Un momento dal grande corteo unitario del metallurgici svoltosi nelle vie della città. In testa I lavoratori della 
CGE in lolla contro.! licenziamenti 

Nuova ondata di lotte 
per i salari e il lavoro. 
Alcuni episodi verificatisi 
ieri hanno sottolineato la 
drammaticità della situa­
zione che si va creando 
per migliaia di lavora­
tori. 
% A TRIESTE, nel corso 

di un possente scio­
pero dell'industria in­
detto per la salvezza 
del cantiere San Mar­
co e lo sviluppo del­
l'economia cittadina, i 
lavoratori hanno so­
noramente protestato 
contro il ministro An­
dreotti costringendolo 
ad una precipitosa 
fuga. In serata, la po­
lizia ha caricato gli 
operai: una ventina i 
feriti. Il segretario 
confederale Scheda si 
è recato a Trieste. 

# A PALERMO cinque­
mila lavoratori, in 
sciopero per miglio­
ramenti economici e 
garanzie del posto di 
lavoro, hanno percor­
so in corteo il centro 
fino alla Regione. La 
polizia ha brutalmen­
te aggredito i dimo­
stranti. 

# A EMPOLI migliaia di 
operai, mezzadri e 
contadini hanno ma­
nifestato insieme per 
aumenti salariali, ga-

"T>ahzie di occupazione 
e la sospensione del 
MEC agricolo. 

0 A PISA i tre sindacati 
hanno proclamato uno 
sciopero generale per 
lunedì prossimo in di­
fesa della fabbrica 
tessile Marzotto mi­
nacciata di smobilita­
zione. 

(a pagina 2) 

Per spezzare il potere personale e ripristinare la democrazia 

Domani si vota in Francia 
Un drammatico documento dei vescovi francesi sull'ingiustizia e la violenza della società 

capitalistica —Discorso di Waldeck Rochet a chiusura della campagna elettorale 

A PAGINA 4 

OGGI 

I N metri storici a Sacramento (California) «I Campionati U§A~ àT Mìtili i • lamini I c U e d n -
ters. i negri Jimmy Hin*s, Charlie Green* • Romito Ray Smith hanno abbattuto II e muro » 
dei 10" netti coprendo la distonia in f » . Si tratta del nuovo record mondiale. Fu fi tedesco 
Armin Hary, vincitore dei IfO metri alla Olimpiade di Roma, a correrò por la prima volta, il 
21 giugno 1H0, I 100 metri in i r * netti. Nella foto (da sinistra): Mot Pender, Ray Smith, 
Charli* Green* • Jimmy Hincs A PAGINA 14 

GIOVANNI Spadolini 
senior, l'aitante di 

rettore del « Corriere 
della Sera », comincia 
sempre i suoi articoli 
con^ una brevissima frase 
lapidaria e perentoria, o 
addirittura con una sola 
parola- Ieri il suo scritto 
si apriva così: « Ricapi­
toliamo »; la volta scorsa 
aveva scritto: « Era da 
prevedere », e altre vol­
te: « Non si poteva sba­
gliare », oppure: « Lo 
avevamo detto », o an­
che: « Doveva andare co­
sì », e via bruscando Lo 
fa per sentirsi moderno, 
spregiudicato e scattan­
te. E' l'idea, stilistica, che 
egli si fa dell'ultima mo­
da; e anche il complesso 
dell'ipnotizzatore manca­
to, sorto in lui quando, 
tardo fanciullo, sentiva il 
prof. Gabrielli iniziare i 
suoi esperimenti di ma­
gnetismo con l'ingiunzio­
ne: « A me gli occhi ». 

Questa volta Spadolini, 
che gli intimi, per esal­
tarne la giovinezza, chia­
mano e Gerontino », rica­
pitola appunto le vicende 
che hanno portato alla 
designazione delVon. Leo­
ne e, dopo avere indicato 
le prospettive del suo 
costituendo governo, con­
clude affannosamente che 
tutto deve essere accet­
tato e fatto purché ven-

ricapitoliamo 
ga respinta « l'offerta » 
dei comunisti * di colla­
borazione ai cattolici e 
magari di grande coali­
zione ». Questo è, per co­
si dire, il sugo del di­
scorso spadoliniano, che, 
come in tutti gli scritti 
del Nostro, è rappresen­
tato dal momento della 
paura. Nella paura dei 
comunisti Spadolini è im­
merso come le ciliegie 
nello spirito. La paura è 
la sua forza vitale e la 
sua musa. Morirà, fra 
moltissimi anni, colpito 
da un attacco di corag­
gio. 

Egli dorme di un sonno 
duro e profondo, come i 
bambini che giocano tut­
to il giorno. Per svegliar­
lo la mattina, la sua go­
vernante, già balia, sa­
pendolo liberale e laico 
lo scuote dicendogli: 
« Professore, ci sono i 
cattolici », ma lui il più 
delle volte non se ne dà 
per inteso, così la donna 
rincara: « Professore, ci 
sono anche i comunisti ». 
Allora Spadolini balza a 
sedere sul letto esterre­
fatto: « Insieme? » grida, 
e, sempre assistito dal 

.senso del dovere, corre 
a scrivere un articolo 

' che, secondo l'uso, comin­
cia cosi: « Siamo frega­
ti*. 

F*rt*braccto 


